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z ' az n t p r i va ta n Mala e a S i rm tone ne l co tso 
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il p rog resso de i Paese 

(Dal discorso del Ministro Gaspari alla Commis
sione Trasporti della Camera - 20 luglio 1969) 

Un modo di viaggiare 
comodo ed economico 
1 - Viaggi di andata e ritorno 

<>rU>IN*RI K1DL710NE ilei 15 
Simo consentiti pei una distanza 
mass ima di 250 Km e per qua! 
siasi distanza dai capoluoghi di 
Provincia al r ispett ivo capoluogo 
di Regione e viceversa Validità dei 
biglietti per distanze fino a *>() 
Km il solo gioì no di emissione 
pei distanze superior i ò giorni Fer 
male intermedie in numero ìllimi 
lato senza a l m n a formali tà nei li 
min di validilà del biglietto 

n . S H V l RIDUZIONI DPI 20 
Sono consentit i per una distanza 
mass ima di 2V) Km I biglietti pos 
sono essei e acquistat i nello stesso 
giorno festivo o in quello preceden 
le Validità dei biglietti il viaggio 
di andata deve avere inizio nel gior 
no di emissione del biglietto quel 
lo di r i torno nel giorno festivo op 
pu le non oltre !e o ie 12 del giorno 
fenale successivo Maggiore validi 
la nel caso di più giorni festivi 

Tali biglie!li non possono esseu 
utilizzali nei periodi d i l mei ro led i 
precedente la Pasqua al meiroledi 
succ essivo dal 1 al 20 agosto i 
dal 11 dicembre al 2 gennaio 

Fermate intermedi! in nume io 
illimitato senza alcuna fui malli a 
nei limili di validità del biglietto 

PER MANU I STAZIONI RIDI 
ZIONK OLI 211 Sono consentiti 
in occasione delle più impoitant i 
esposizioni fiere e mosti e t h e si 
svolgono ne Ile vai le località del 
Paese 

Validità dei biglietti 5 gioiti) pei 
distanze fino a 2^0 Km 10 giorni 
per distanze superiori t e r m a l e in 
lennedie in nume io illimitato pei 
percorrenze superiori a 2i() Km 
senza alcuna iormalil a nei limiti 
di validità del biglietto 

2 - Viaggi internazionali dei giovani da 10 a 21 anni 
RIDUZIONE DEL 25' Viene ac 

cordata ai giovani in possesso del 
la tessei a « Rail E u r o p J u n i o r » — 
che può esseie i lchiesla alle sta 
71011I lei rovinile e alle Agenzie di 
Viaggi — per viaggi internazionHii 
di u n sa semplice di andata e n to i 

no o cireolan sulle linee di almeno 
due delle seguenti feirovie italiane 
p utoghesi spagnole fiancesi sviz 
zeie lussembuighesì belghe e olan 
desi La riduzione non è cumulabile 
con quella concessa pei i v ìaggi 
dei laga/zi 

3 - Viaggi di gruppi familiari di almeno 4 persone 
RIDUZIONE DEL 40"o per i pr i 

mi 4 component i del gruppo 
RIDUZIONE DEL 5»»o pei 1 oom 

ponenti oltre i p r imi 4 
pe r o l tene ie la riduzione è suifì 

d e n t e pi esentare alla biglietteria lo 
stato di famiglia r i lasciato da non 
oì t ie tre anni Durante il viaggio 
dovi a essere esibito anche un docu 

4 - Viaggi di comitive 
(OM1TIVE F E S T 1 \ F UHM ZIO 

NE DEI, 10 « Si rilasciano biglie! 
ti di andata e r i to rno alle comitive 
di a lmeno cinque pe isone pei una 
distanza mass ima di l'io Km Vali 
dita del biglietto il viaggio di an 
data non può essere inizialo p n 
m a delle oie zero del giorno festi 
vn e quello di r i torno dopo le ore 
24 dello stesso giorno festivo o 
dBll eventuale giorno festivo mime 
dia tamente consecutivo 

Tali biglietti non vengono emessi 
nei periodi dal meicoledi pieceden 
le la Pasqua al mercoledì successi 
vo dal 1 al 20 agosto e dal l't 
d icsmbie al 2 gennaio Fermate in 
termedie in numero illimitato sen 
za alcuna formali tà nei limiti di 
validità del biglietto 

COMITIVE M:MIVE IN BASSI 
S1AOIOM Nel pei iodo dalla meta 
di se t tembie alla fine del marzo 
sue essivo vengono concesse le se 
guenti riduzioni per viaggi di an 
data e u l o m o senza limiti di pei 
LOirenza 40 al gruppi di a lmeno 
i e fino a 24 persone •50° i ai 
giuppi di a lmeno 2^ persone Vali 
dita del biglietto il viaggio di an 
data deve esseie iniziato nel giorno 
piecedente i! festivo oppure in que 
sto quello di n t o i n o nel giorno fé 
stivo ovveio non olire le ore 12 del 
gioì no feiiale seguente 

Quando i n o m i n o più gnu ni fé 
siivi consecutivi il viaggio di n 
t o m o deve esseie iniziato non oltre 
le (ne 12 del giorno feriale seguente 
1 ult imo festivo Fermate m t e r m t 
die in n u m e i o illimitato senza al 
d i n a formali tà nei limiti di vali 
dita del biglietto 

( O M U I V E DI S T I D F M I ri 
duzione del "JD a gruppi di alme 
no l i s tudenti Per gite scolastiche 

mento pei sonale di r iconoscimento 
Validità dei biglietti J0 giorni I 
biglietti rilasciati per i t inerari aven 
ti inizio da stazioni di confine per 
viaggiatori provenienti o diretti al 
1 estero hanno validità di 60 gioì 
ni Fermate in te imedie in nume io 
illimitato senza alcuna formalità 
nei limiti di validità del bighett » 

di istruzione indette da Istituti di 
istruzione nel periodo dal 1 ottobie 
al l i giugno Validità del biglietto 
1(1 giorni F e i n u t e miei medie in 
numero illimitato senza alcuna foi 
inalila nei limiti di validità del bi 
ghetto Accompagnatori ammessi al 
( raspol lo gì al uno - uno pei grup 
pi da l'i a 2S studenti - uno pei 
ogni 2ri siudenti paganti o trazione 
di 2 i , per giuppi di oltre 2^ s in 
denti , con un mass imo di otto 

C O M i m i : ORDINARI! Ridu 
zione del W per gruppi di alme 
no K) persone Riduzione del 40 o 
per gì uppi di almeno 2S pei soni 
o di almeno 10 pe isone che etfet 
turno un viaggio cu colai e per una 
percorrenza non mfei iore a 1 'ino 
Km a condizione che l i t m e r m i o 
non venga r ipetuto SÌ non per una 
p e r c o n e n z a massima del 20 Ri 
duzione del 50' pei i giuppi di 
almeno 400 pe isone 

Validità dei biglietti Ì0 giorni 1 
biglietti rnasciat i con l imera i» 
avente inizio da stazioni di confine 
o m destinazione di stazioni di 
confine pei viaggiatoti provenienti 
0 due t t i ali estero hanno validità 
di fìu giorni 

I a validità può essere sospesa nei 
periodi dal mercoledì precedente la 
Pasqua al me i to led i successivo dal 
1 al 20 agosto e dal 19 dicembre al 
2 gennaio Tale sospensione non si 
applica alle c o m u n e provenienti o 
diret te ali es te io 

l e i mate intermedie in nuniei 
illimitato nei limili di validità del 
biglietto Accompagnatoli viaggiati* 
t,i al un amente nei segueti limiti 1 
pei ì guippi da lr> a io peisone p i 
ganti 1 per i gni il) persone pacanti 

u fumimi di ili per i „i uppi di " 
t i c s() peisone con un massim > 
di 5 

5 - Tessere di autorizzazione 
Pei [acqu is to di biglietti con la 

riduzione del 40 0 Per l app iesen 
tanti viaggiatoli di c o m m e m o e 
tulli coloio che viaggiano spesso 
ma non costantemente sulla stessa 
linea e convenientissima la tesseia 
di au lo iuzaz ione 

F s s i da dir i t to ad u q u i s t a n c< n 
l i i ldu/ionf del 40 un numeio 
illimitato di biglietti di coi sa seni 

dc-s ma? ie I e p i n e per qiiaK 
tessei e di autoi izza/ione sono eh 
due catcgoiie A - per 1 acquisto 
di bighet 1 di 1 e e issi B 
pei 1 acquisto di biglietti di SJ IB -
e lasse Pos^i no e s seu intestate an 
: he a J pei soie (he d iv ian iv usu 
fluirne alti i nativamente \ ahrìila 
t ie sei e dodie i mesi 

6 - Treni turistici e treni delia neve 
Nel coiso di ciascun anno i C nm 

pai time nii fei i oviei i organizzano 
i i f i i lunst ici per gilè in destina 
zu ne delle più inteiessant i locatit i 
uahane e m alcuni < asi anche este 
H Pei «li appassionati degli sports 
invernali u n g o n o . indù e t te i luau 
in ni dtll i neve nelle giornale le 
stive del pi n o d o i n u m a l e in de 

s 

t 
e 

i n a z i me e i dete m i n i 
u s t i c h e A i v i a g g i a l o ! 

u i s c o n o d i 

i r d i t a la 
o g i a n i m a 

c n o t u r i s t i 

de l l i i t e m 
ìiduziom ti 
d c t l H c h a t i 
n » de l l a 

te 1< 
d i e 
viene 

/ -ìli 

d i eia 
n e \ r v 

a l 
u 

l i 

npo utile poi t ili 

7 - Trasporto delle auto accompagnate 
per il t i a spu i to delle auto i 

ioiupai .nate su due o pici perni i 
eia elleluftrsi nel pi-nodo massm 
di due mi si ìictuzionc rie] ]•) 
enea sul pie zzo di e ni sa srmplit 

— per il t r a spo i to di auto u n i 

ile in gruppo fl ' 
n i d d J-i si « 

rammi per 
il Mezzogiorno 

Il ruolo dei trasporti nella promozione del
lo sviluppo economico - Le prospettive di 
industrializzazione del Sud impegnano le 
FS in uno sforzo di adeguamento del 
servizio - Migliori vie di comunicazione 

14 le navi traghetto 

I serv iz i di t r aghe t to f e r r o v i a r i o , la cu i s to r ia i n I ta l ia ha 

c i r ca 70 ann i (nacquero nel 1899), hanno o rma i ragg iun to una 

fase di evo lu i t one tecnica che consente di d l s impegnare una 

mo le d i t r a f f i c o assai ingente A l l a f ine de l la seconda g u e r r a 

mond ia le res iava a ga l la un 'un ica nave, che fu requis i ta da 

g l i a l lea t i Tu t te le a l t re u n i t a , in numero di 6, erano in fondo 

al m a r e 

G l i Inizi del la r ip resa r isa lgono al 1944 a l lo rché le nav i 

ancora u t i l i zzab i l i f u rono recuperate e r i nnova te Le p r ime 

c o m p l e t a r B n t e nuove fu rono la « Mong ibe i lo » e la «Secondo 

A s p r o m o n t e » Ogg i con la « Igm la » e « S ibar i » la f l o t ta FS 

comprende 14 un i t a , con un d is locamento compless ivo a pieno 

ca r i co che ascende ad o l t re é5 200 tonnel la te Da l '50 ad oggi 

essa ha t r aghe t t a to c i r ca 10 m i l i on i d i ve ico l i f e r r o v i a r i 

4 m i l i on i di au tomezz i , 105 m i l i on i d i v i a g g i a t o r i La por ta ta 

ut i te compless iva del le 12 nav i g ià in serv iz io era di 12 500 

passegger i , 2B7 ve ico l i f e r r o v i a r i e 459 automezzi essa sale 

ogg i , con l ' en t ra ta In serv iz io del la « Ig in ta » a 14 500 pas 

segger i , 330 ve ico l i f e r r o v i a r i , 589 automezi 

L ' u l t ima nave t raghe t to , ls n S iban » v a r a t a nel magg io 

scorso en t re rà anche essa in l inea al p r i nc ip io di quest 'anno 

Ne l l ' ap r i l e 1969 è en t ra ta in serv iz io la nave « G a l l u r a » 

imp iega ta per il co l legamento Cont inente Sardegna La f l o t t a 

FS po t rà cosi con tare a l l ' i n i z io del 1970 su tu t te le 14 nav i 

I da t i di t r a f f i c o p iù recen t i , per le ro t te del la S ic i l ia e del la 

Sardegna sono i seguent i 

19S8 1969 

( p r i m i 8 mesi) 

Passegger i 9 329 000 6 615 000 

Veico l i f e r r o v i a r i 730 700 511 500 

Automezz i 488 800 376 400 

Su ambedue le ro t te , le FS seguono a t ten tamente l 'evo lvers i 

del le esigenze, senza esc ludere la poss ib i l i tà di estendere i l 

ragg io d 'azione dei serv iz i di t raghet to per assecondare — ove 

se ne d imost rasse l ' u t i l i t à — l ' i nc remento del t r aspo r t i anche 

sul piano in te rcon t inen ta le v a l g a , ad esemplo, la possib i l i tà 

di svo lgere un u t i le serv iz io su ro t te come quel la t ra la 

Sic i l ia e la Tun is ia dove la distanza m i n i m a e di appena 

I Hi i dt t iasp m i ne k /nm n 
via di swhipp li i una ma ut ni/ i I i 
d-mientdle poniti non si h UH soli t i 
t i (il un i i t tni ta (Inetta i soeldisfaic 
un dato l u d i > eli consumi con un i 
ofteita d s m i / i chi SÌ iridili a l t i ri 
nimica rielh domane!-i \ 1 nostro Me/ 
/ Iconio in tu lotte i i ti ns M , 
u is< i) piogit ssn 11 nnoni co ì h a 
spuit si chtecit qualcosa el pni die 
si i e ipaet d suscitali m i n e e \ ihdi 
attività pioduttivc allo scopi d climi 
naie quel d ivano d i e ani DI I s t p a i a li 
Su i dalli. i egioiiì più pi ogi editi di I 
P . e s e 

A questi esigenze It TertiiMi e i n i 
spandono in dm modi come un mriu 
s tna che pioduec sc i \ i / i come uni 
a / c o d a d i e svolge un i p ti i n o l i l e itt 
u t . d: cotnmttent t \ e t so k mdu^tm 
na/ onah 

(.li studi condotti sulle pie visoni di 
sviluppo delle o m e n t i di tt ittico indi 
cane d i e I att vit i rh t taspnit > e di sfi 
naia a una espansione et esc iu te (ih 
elTctti e mib n iti di il siiti .ì \t im u n o 
pea e della pollili 1 nieitdionalistu i con 
tmueranno id i n l k i e n / u i in modo pò 
s i t u i i ti-ispoiti Que sii fendei anno i 
i ipait irsi in manteia semine pm equ 
libiata tra ì \ a n sistemi e le ler io 
\ e in jela/ione anche il la configma 
/ iure geografica del U n i r o n o continue 
i anni a svoltele un i fon/ione, essi n 
/ n ' e nel piacessi) di sviluppo del Me/ 
/ognuno 

Unificare le prestazioni 

I containers INT 
Il nuovo sistema già impiegato sulle ferrovie - Si sviluppa il trasporto 
da porta-a-porta, il più completo e funzionale peri bisogni dell'economia 

] ei.mdi ~p .strti ìfiiti di pnpul„/K> MnbiF ,M in qui Mt u h i di 27 d M può l lun iHi . e M naluMli p i n e 
11 t il iitmr. dillo s inuppo « o n o m i , i n | 1 H ,,„„„ S M l i , p e d , t | c t o n , c „ n r f t l „ „„ cicn.s tiaoVwm i e (cenici del d a 

L " " " ' " d l " " d i t o via n a più i l i , i, | ) I K , n i m b n a i o r i umilimi r d i "P"ih di q n il s u i i r ^ n Imjra oltp 
WÌ'I nli IIMI iliiiriiin i tol temi m> 1 i ,,. . , , . ,, n un II sttrnrnto S n i r r i , m Mn , i i , 1 s , . , 

mobilitata Biogiafi ld nell ambilo de J " p , e , h " e l ""••» d ' c i m i l ' <™ I e l 1 ' rtala»] 
• .Mima et inoniicu ital ino i t i d qui l l d l mi,Cf tia^poitntf II lontanici 
s'o e fili altri sistemi S può st ni i i t a l i c i le mudi/ioni di imballaggio d k * * 
i . p u il l'IUO mi laddoppio del lolu I ispoilo e loslo ali. quali un utenti N " ' c t u l l ° ' i ' t i l d i da p e l a m e 
mi di m e n i t iaspoi ta t i una quadiu h i si np ie a s p n a l o pei lomodita pi i ' ' c ' " " ^ al luno tose i anno bene al 
p i l i , / ione del t . a l l i co dti passeggi l i ' » » * " a P " « l i , i t a i p t r tosti , , " ^ V)m d a n v r f k l e e ^ « l e g g e i e 
in laddnppn. del trafi l i t i mle ina/ to delti la m t i i t s t i l a ta m i < contendo l i n o i i toour I . I // t 
n e i nt ni i^ w; ni di Ila t ibbi ica n ni 

Qi i s t . t t , , i P iogeno mi> " " i d smis tammto integia il n i " ,T ' ì i" " ' 
tua oggi I t , a l i l i , pa . seggen e il - P ' i t o su .ti ad i l o t a n pai e (non ò lon 
u n n i delle meici t iaspoi la le in co ' , n u l] " mf"' ' 1 , u h ' de.l uso dell aereo Vi ani In ,r« 

dell'intera rete 

Questa funzione del u s t o emerge in 
tut .a evidenza dati andamento del traf 
fii_o sulle ini. e mendionali d i e oggi 
equivale. Ì C U C I un tei zo iel t ialf i 
co globale che si svolge stili intera re 
te Negli ultimi dieci anni si e mani 
Testata una tendenza costant i a l l inei e 
mento dei fiaspotti per ferrovia e spes 
so 1 i i lhc i nel Mtzz >j. omo s e sv i 
luppato se e indo un t itmo più aceen 
tuato nspet to alle linee dei Nord Va 
multi e sottohm it i ' un idi nza che i ti a 
spoit piovtmenti dal Sud hanno sul 
tiaf I n o mie t nazionali segno questo 
deliri p iefe ien/a che viene accordi la 
ali i f t n m hi pt r il t iaspot lo d i pm 
doti oitoFiuIhe ili d tehi ni mere -iti 
euiopei 

Ma I andamento di i t i a i t i n ria Void 
e Sud appa ie a n n u a tioppo legato a 
le vicende dell economia agricola min 
tre solo in questi ultimi anni hanno 
cominciato a manifestai st gh effetti d d 
piocesso di industiiali/zdzionc in cor 
so Le prospettive di piogresso econo 
ni co del Mezzogiorno consetvano oun 
que tutta U loio validità e le F-eim 
v n ne tengon i conto impigliando tilt 
ti gli sfoizi pu migl ior i le ] o r t e i l i 
dei SCMVIZI sia nel s t t t o u dd l t merci 
che m quello di i viaggiatoli 

le scopo p m c i p a l e dd Piano d ic in 
naie di ammodernamento e quello di 
spezzale pei q i mio i gu itti i il s ste 
ma f e i i m i i r m il d n f l a m i n a fra nord 
e suo e favolile quindi la integrarlo 
nt delle n gioii mei idiomi i ne] mei 
i ilo iwnin i le e nella pni nsta a r e i 
del MKC Ma il piogi 5inni i ha moli. 
lo scopo di il il ite il Mezzogiorno di 
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